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Viviamo in un’epoca in cui parlare dei ruoli dell’uomo e della donna nel matrimonio sembra
quasi provocatorio. Alcuni considerano questo tema superato; altri lo ritengono pericoloso.
Eppure la Chiesa — dagli Apostoli fino a oggi — ha sempre insegnato che il matrimonio non è
una costruzione culturale mutevole, ma un disegno divino inscritto nella creazione ed
elevato da Cristo alla dignità di sacramento.

Se vogliamo comprenderlo correttamente, dobbiamo rivolgerci a uno dei testi più profondi ed
esigenti del Nuovo Testamento: Efesini 5,21-33. Lì, San Paolo ci offre una visione teologica
così elevata da trasformare radicalmente il dibattito moderno.

Questo articolo non vuole imporre schemi rigidi, ma scoprire la bellezza del piano di Dio,
comprenderne la profondità teologica e offrire un orientamento pastorale concreto per
viverlo oggi, in mezzo alle sfide culturali del nostro tempo.

1. Il contesto: Efesini 5 non è un manuale domestico, ma una
rivelazione mistica
Il testo chiave afferma:

«Mariti, amate le vostre mogli, come anche Cristo ha amato la
Chiesa e ha dato se stesso per lei.» (Ef 5,25)

E prima ancora dice:

«Mogli, siate sottomesse ai vostri mariti come al Signore.» (Ef 5,22)

Letto superficialmente, questo può sembrare una gerarchia dura o persino ingiusta. Ma il
versetto 21 — spesso omesso — offre la chiave interpretativa:

«Siate sottomessi gli uni agli altri nel timore di Cristo.» (Ef 5,21)
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Non si tratta di dominio. Si tratta di dono reciproco di sé.

San Paolo non sta progettando un sistema patriarcale; sta rivelando un mistero:
Il matrimonio cristiano è immagine visibile dell’amore tra Cristo e la Chiesa.

Ed è qui che entriamo nel cuore della questione.

2. Il fondamento teologico: creazione, caduta e redenzione
Per comprendere i ruoli, dobbiamo tornare alla Genesi.

Nel Genesi leggiamo:

«Dio creò l’uomo a sua immagine; a immagine di Dio lo creò;
maschio e femmina li creò.» (Gen 1,27)

La differenza sessuale non è un incidente biologico né una costruzione culturale. È parte del
linguaggio dell’amore inscritto da Dio nella natura umana.

Prima del peccato:

C’era armonia.
L’autorità era servizio.
La differenza era complementarità.

Dopo il peccato:

Appare la lotta per il potere.
Il desiderio di dominare.
La rottura della comunione.

Cristo viene a restaurare il piano originario. Per questo, quando San Paolo parla del
matrimonio, non lo fa secondo la logica decaduta del dominio, ma secondo la logica redenta
della Croce.
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3. Il ruolo del marito: leadership sacrificale, non autoritarismo
Efesini 5 è radicalmente esigente nei confronti dell’uomo:

«Mariti, amate le vostre mogli come Cristo ha amato la Chiesa.»

Come ha amato Cristo?

Donandosi.
Servendo.
Lavando i piedi.
Morendo sulla Croce.

La leadership del marito non è controllo, ma responsabilità spirituale.

Teologicamente, il marito è chiamato a essere:

Capo nel senso di principio di unità.
Protettore.
Sostegno non solo materiale, ma spirituale.
Il primo a sacrificarsi.

Pastoralmente questo significa:

Pregare per la propria moglie.
Difenderne la dignità.
Ascoltare con umiltà.
Prendere decisioni mirando al bene comune.
Essere il primo a chiedere perdono.

Se un uomo usa Efesini 5 per dominare, ha tradito il testo.
Il modello non è il patriarca autoritario, ma Cristo crocifisso.
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4. Il ruolo della donna: accoglienza forte, non sottomissione
servile
La parola «sottomissione» oggi suscita rifiuto. Ma il termine greco originale (hypotasso)
implica ordinarsi liberamente per amore.

Secondo Efesini 5, la donna rappresenta la Chiesa che risponde all’amore di Cristo.
Non è passività. È una risposta attiva all’amore che si dona.

Teologicamente, la moglie è chiamata a:

Riconoscere e sostenere la leadership sacrificale del marito.
Offrire intuizione, sensibilità e saggezza relazionale.
Essere il cuore della casa.
Creare comunione.

Nella tradizione cattolica, lungi dall’essere secondaria, la donna è esaltata nella figura della
Vergine Maria, la cui obbedienza libera ha cambiato la storia.

Maria non fu passiva. Fu coraggiosa, salda, fedele fino alla Croce.

La sottomissione cristiana non è servilismo.
È cooperazione amorosa all’interno di un ordine orientato al bene comune.

5. Pari dignità, missione distinta
La Chiesa ha sempre insegnato che uomo e donna possiedono pari dignità ontologica.

Il problema moderno non è la ricerca dell’uguaglianza — che è legittima — ma la confusione
tra uguaglianza e uniformità.

Non siamo intercambiabili.
Siamo complementari.

La differenza sessuale non è competizione; è vocazione.

Quando le differenze vengono negate, emergono:
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Confusione identitaria.
Crisi di autorità.
Disorientamento nei figli.
Matrimoni fragili.

Il modello cristiano non elimina le differenze. Le armonizza.

6. Storia: come questo è stato vissuto nella tradizione
cristiana
Nei primi secoli, il cristianesimo rivoluzionò il mondo romano:

Proibì l’abbandono delle bambine.
Elevò la dignità della donna.
Condannò il divorzio arbitrario.
Esigette fedeltà reciproca.

Il matrimonio cristiano era controcorrente.

Per secoli, la Chiesa insegnò che il marito doveva amare per primo e sacrificarsi per primo.
Quando vissuta autenticamente, questa struttura non produceva oppressione, ma stabilità.

Gli abusi storici non invalidano la dottrina; rivelano che non è stata vissuta.

7. Applicazioni pratiche oggi (molto concrete)

Per l’uomo:

Prendi l’iniziativa spirituale in casa.1.
Non delegare tutta la vita religiosa a tua moglie.2.
Impara ad ascoltare senza sentirti attaccato.3.
Non confondere leadership con imposizione.4.
Ama anche quando non ricevi una risposta immediata.5.
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Per la donna:

Sostieni tuo marito pubblicamente.1.
Correggi in privato, con rispetto.2.
Non ridicolizzare la sua debolezza.3.
Favorisci l’unità familiare.4.
Ricorda che la tua influenza emotiva è potente.5.

Per entrambi:

Pregate insieme.
Prendete decisioni importanti nel dialogo.
Praticate il perdono costante.
Cercate una guida spirituale se necessario.

8. Il grande mistero: il matrimonio è una catechesi vivente
San Paolo conclude dicendo:

«Questo mistero è grande; lo dico in riferimento a Cristo e alla
Chiesa.» (Ef 5,32)

Il matrimonio non è solo per la felicità degli sposi.
È un’icona vivente del Vangelo.

Quando il marito ama come Cristo, il mondo vede il sacrificio.
Quando la moglie risponde con fedeltà, il mondo vede la Chiesa.

In una cultura in cui:

L’impegno viene banalizzato,
La mascolinità viene ridicolizzata,
La maternità viene sospettata,
L’autonomia radicale viene promossa,
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Un matrimonio cristiano fedele è una rivoluzione silenziosa.

9. Gli errori che dobbiamo evitare oggi
Da un punto di vista pastorale rigoroso, dobbiamo respingere:

Il maschilismo travestito da tradizione.
Il femminismo radicale che nega la differenza.
La passività maschile.
La manipolazione emotiva femminile.
Le lotte di potere all’interno della casa.

Efesini 5 non legittima l’abuso.
Lo condanna indirettamente esigendo un amore crocifisso.

10. Conclusione: tornare a Cristo per salvare il matrimonio
Il problema oggi non è che Efesini 5 sia troppo esigente.
È che abbiamo smesso di viverlo.

L’uomo ha paura di guidare per timore di apparire autoritario.
La donna ha paura di fidarsi per timore di essere annullata.

Solo in Cristo questa diffidenza viene guarita.

Quando il marito guarda alla Croce, impara ad amare.
Quando la moglie guarda a Maria, impara a fidarsi.
Quando entrambi guardano all’altare, ricordano che il loro amore è un sacramento.

Il piano di Dio non è una catena.
È un cammino di santità.

E forse oggi più che mai il mondo ha bisogno di vedere matrimoni che dimostrino che la
differenza non divide quando l’amore è vero.
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Perché, alla fine, i ruoli non sono una struttura di potere.
Sono una vocazione condivisa verso la santità.

E questo — lungi dall’essere oppressivo — è profondamente liberante.


